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L'UDIENZA DI IERI AL P R O C E S S O PER L'AFFARE MONTESt 

La Bisaccia smentita dal teste Positano 
La ragazza ammette che forse ha detto a Muto di aver visto morire Wilma Moritesi alla presenza di Piero Piccioni ; ma ciò avvenne perchè aveva 
"i nervi rotti,, - Il "Messaggero,, la sovvenzionò facendola ospitare all'Hotel Plaza - Il dott. Positano conferma che Adriana Concetta Bisaccia, 
durante la visita alla spiaggia di Castelporziano, era agitatissima e dichiarò: "Questo luogo mi fa orrore: a starci si può anche morire,' 

L'udienza di ioti del proces
so Muto , benché dominata 
dal sensazionale colpo di sce
na, avvenuto nell 'ul t imo q u a r 
to d 'ora, con la le t tura del 
rappor to informativo reda t to 
dal colonnello dei ca rab in ie r i 
Pompei sulla vita, sulle ami 
cizie, sulle at t ivi tà « affaristi
che » e sui precedent i .oenali 
di Ugo Montagna, ha presen
tato tut tavia aspet t i di « rande 
interesse anche per quan to r i 
mimela le s r av i ammissioni 
che Adriana Bisaccia è stata 
indotta a fare, ne l corso del 
lungo e minuzioso in te r roga
torio, al quale è s ta ta sot topo
n i dal Pres idente Surdo e da 
gli avvocali del la ditesa So l -
gin e Bucciante . 

fu sostanza, si può dire che 
Adriana Bisaccia abbia r i t ro 
vato. a lmeno in par te , la sua 
memoria. Ella ha finii» eon 
l 'ammettere implici tamente di 
aver potuto affermare, .sia pit
ie in un momento di confusio
ne mentale , le parole che il 
Muto le at t r ibuisce. Le a m 
missioni della Bisaccia h a n n o 
tanto più valore , in quanto 
non sono state fat te al t e rmi 
ne <li d rammat ic i incidenti , 
come qualcuno -si aspet tava, 
ma sono emerse , a poco a 
poco e con grande chiare»-in, 
da tu t to l ' insieme della sua 
interessante deposizione. 

Alle ore 8, i .primi g iorna
listi che giungono al Palazzo 
di Giustizia si accorgono, non 
enza stupore, che l 'atmosfera 

è profondamente muta ta . Non 
più la folla in preda all 'ecci
tazione che, nei giorni scorsi 
premeva contro le t r ansenne e 
contro i cordoni della polizia 
0 dei carabinier i . Non piti i 
clamori e le proteste degli 
.< esclusi >>: ma, al contrar io, 
una grande calma e un p r o -
tondo silenzio. 

Anche l 'aula è meno affol
lata del solito, ma andrà poi 
riempiendosi a mano ;1 mano 
che le ore t rascorreranno. Va 
notato, tut tavia , che il colpo 
di scena finale è avvenuto alla 
presenza di un pubblico n u 
mericamente inferiore a que l 
lo dei giorni scorsi. Eppure e 
siincrfluo notare che l 'udien
za di ieri è stata, di gran lun
ga, la più importante di tut te 
le a l t re . 

"Dove era?,, 
Quasi a sottol ineare la 11111-

t.ita atmosfera, anche il T r i 
bunale en t ra in aula con un 
lieve r i ta rdo , alle 0 e sette 
minut i . Viene ch iamata n u o 
vamente Adr iana Bisaccia per 
concludere la sua deposizione. 

SOTGIU (TÌWOIMCIKIOSÌ subi
to alla testimone): Sa dirci 
dove si t rovava nei giorni in 
cui scomparve Wilma Mon-
tCsl ? 

BISACCIA: Non lo so. 
PRESIDENTE: Perchè ? 
BISACCIA: Non posso r i 

cordarlo. E ' trascorso t roppo 
tempo. 

SOTGIU: Riconosce per suo 
l 'articolo apparso .sul numero 
8 dell 'Europeo del 21 febbraio 
.-corso, int i tolato « La mia v e 
rità » che porta la sua firma ? 

P-M.: Non è cosa che in te 
ressi la causa. 

Da questo momento, il P.M-
continuerà a svolgere un'ope
ra di sistematico, ostinato o-
^truziouismo nei confronti 
della difesa, fino all'estremo — 
e per altro 11011 riuscito — ten
tativo di impedire la lettura 
del testo integrale del rappor
to del col, Pompei. Il dott. 
Bruno spiegherà questo suo 
aftcoaiamciil'o con la seguente, 
frase: v Questo è il mio do
vere >'. 

SOTGIU (con vivacità): E 
perchè mai V La difesa esibi
sce ques to documento , chiede 
che sia inseri to agli a t t i è d e 
sidera che la teste lo riconosca 
per suo o lo dichiar i non au 
tentico! Chiede la stessa co -
•-a anche per il n u m e r o 8 de l 
la rigista Oggi contenente una 
.. confessione» d i Adr iana B i 
saccia. 

P.M-: Mi oppongo ! Precido 
che non mi oppongo a l l ' inse
r imento dei d u e document i 
negli att i processuali , bensì 
alla domanda che la difesa in -
u-nde rivolgere alla teste, po i 
ché si t r a t t a di una domanda 
- generica »... 

BUCCIANTE: Noi abbiamo 
chiesto una cosa precida. La 
signorina riconosce pe r suoi 
questi due articoli ? 

SOTGIU (incal-arulo): R i -
< orda la signorina Bisaccia di 
aver scritto sulle riviste Oggi 
1 d Europeo due .-uè d ich ia ra 
zioni in mei ito al caso M»n-

Lo difesa attribuisce grande 
importatila ad una risitosta 
positiva della Bisaccia, poiché. 
come spiega Bucciante. « i due 
articoli smentiscono tu pieno 
le dichiarazioni rese dalla te
me nell 'udienza di ieri #,. 

BISACCIA: Riconosco p^r 
miei i due scri t t i . Quello di 
Oggi è cost i tui to da alcuni 
brr.ni del mio diar io 
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ha fatto presente eptesto s ta 
to in cui si t rovava ? 

PRESIDENTE (irritato) : 
Ma ha già risposto che non d e 
nunciò la cosa ad altr i ! 

BUCCIANTE: Insisto nella 
mia domanda . 

BISACCIA: Confidai a vari 
amici, di cui però non r icor
do il nome, lo s tato di acuto 
nervosismo, in cui mi t rova
vo. Debbo aggiungere che Ga 
stone Pe t tena t i , comune ami 
co mio e del Muto, si accorse 
del mio s ta to e ne parlò con 
il d i re t tore di Attualità. Co 
stui lo incaricò di chiedermi 
scusa e dì d i rmi che, se avessi 
avuto bisogno di lui. avrei 
uotuto l iberamente disporre 
del suo aiuto. Infat t i , a t t r a 
verso il Pe t tena t i . ebbi l ' in
carico re t r ibui to dì correggere 
le bozze della r ivis ta . 

SOTGIU (mirando dritto al 
cuore, della questione): L a t e 
ste ha det to , t r a le a l t re cose, 
di aver manda to a di re a l M u 
to di non tenere conto di 
(piello che lei aveva potuto d i ' 
re in quelle occasioni. E ' e-
s a t t o ? 

BfSACCIA: Io non escludo 
di aver de t to qualche cosa che 
non avesse significato. Ma ero 
in tale stato che non potevo 
rendermi conto di quello che 
dicevo. Avevo i nerv i ro t t i . 
Per dieci o quindici giorni e ro 
stata sottoposta ad una serie 
continua di domande : « Dove 
hai conosciuto Piero Piccio
ni ? », <« Dove hai visto Wilma 
Montesi ? >., « Come è mor ta 
Wilma ? ». Può essere accadu
to che di fronte alle insis ten
ze e alle domande cont inue 
che il Muto mi rivolgeva, io 
abbia det to qualche cosa non 
rispondente a veri tà , o ine
satta. Posso anche aver det to 
che ero presente quando Wil
ma Montesi morì . 

Le ultime parole della Bi
saccia, contenenti sci i ta dub
bio min implicita confessione 
o. quanto meno, una p r ima 
ammissione. destano molli 
commenti nell 'aula. Qualcuno 
osserva clic, .se la polizia a-
vessc svolto indagini sull 'af
fare Monfcsi, con una assidui
tà pari a quella del giornali
sta Muto, forse il mistero di 
Tvr Va tanica non sa rebbe an
cora tale. Un'altra considera-
rione, che è sulla bocca di 
tutti, si riferisce al direttore 
di Attual i tà , la cui buona fe
de sembra ormai chiaramente 
provata dalla passione stessa 
che egli metteva nell'indaga-
re sulla tragica morte di Wil
ma Montesi. 

P.M.: Vorrei chiedere al la 
te.-te se ricorda per quanto 
tempo... 

BUCCIANTE: Un momento , 
p r e g o ! La teste ha ammesso 
di aver po tu to di re « involon 
ta r iamente >»: n Ho visto come 

morta Wilma Montesi >•-
Chiarisca, o c r favore ! 

BISACCIA (dominandosi 
con visibile sforzo): Posso b e 
nissimo ave r de t to : «< Sì , P i c 
cioni e ra con Wilma Montesi 
quando Wilma morì >., senza 
aggiungere che lo avevo sen 
tito di re . Ma r ipeto che ques te 
mie dichiarazioni, se mai le 
ho fatte, r if let tevano solo una 
mia opinione personale . 

Il Piccolo Slam 
Rtsimndendo ad una do 

man-fa del Pres idente , la Bi 
saccia esclude poi di aver 
mai frequentato l'ambiente di 
Capocotta, e dichiara di es
sersi recata a Castelporziano. 
per la pr ima trotta, insieme 
con il Muto. Aggiunge che i 
locali da lei frequentati a Ro
ma sono il " Barato ». la 

Ta : : a d'Oro >. (poi chiusi 
SOTGIU: A proposito del dalla poli : ia) e il caffè Ara-

fermo di Dulio Francimei . 
\ orrei sapere se fu la te.-te ad 
informare il p i t tore del suo 
-.rasferimcnto al l 'a lbergo San 
Remo. 

BISACCIA: No. a-.-oluta-
mente , non lo avvert i i -

BUCCIANTE: A chi hH d e 
nunciato le minacce, l 'opera 
ossessiva, quella specie di c i r 
convenzione che il Muto a-
vrebbe eserci tato su di lei ? 

BISACCIA: Solo al P rocu 
ratore capo. P r ima non ne a-
vevo par la to con nessuno. O 
meglio, ne avevo par la to p r e 
cedentemente soltanto con a-
miei ed amiche 

0»io. Ella ebbe anche relazio 
ni con il mondo ciucniato-
grafico 

periodo e per quanto tempo 
durarono le <• insis tente » e le 
« pressioni » del Muto nei suoi 
confronti. 

BISACCIA (in tono quasi 
aggressivo, corrugando la 
fronte e gualcendo con le mu
nì nervose il fazzoletto): Le 
pressioni del Muto su di me 
durarono circa venti o ven t i 
cinque giorni . 

PRESIDENTE: In che cosa 
consistevano V 

BISACCIA: Mi por tava in 
luoghi che mi potessero m e t 
tere paura.. . Non paura per 
part icolari ragioni, ma pex-chè 
io ho sempre paura di notte , 
dinanzi al m a r e o al l 'acqua e 
all 'aria scura... Si lvano Muto 
mi portava-a -fare gite n o t t u r - | 
ne ad Ostia o ad Albano.. . Poi 
mi diceva di pensare a Wilma 
Montesi.» 

Il Presidente chiede a que 
sto punto se la teste è in gra
do di riferire quolche episodio 
in proposito. La Bisncciu ri
sponde che, a metà del mese 
di settembre scorso si recò al 
suo paese di origine, Prata in 
provincia di Avellino. Mentre 
si trovava colà, ricevette vn 
telegramma firmato con lo 
pseudonimo «e Eugenio », che 
la invitava a recarsi subito a 
Caserta. Qui si incontrò con il 
Pettenati, il qua le le disse 
che Piero Piccioni e due suoi 
amici si erano messi in viag
gio per Prata allo scopo di 
ucciderla e le cousif/Iiò d i tor
nare a Roma. La Bisaccia e b 
be mia crisi di p ianto e a r ido : 
« Ma perchè mi vogliono am
mazzare '! », poi , accettando il 
consiglio del Pettenati, fuggì 
a Roma, accompagnata da lui . 

BISACCIA: Pe t t ena t i e M u 
to mi dicevano che io avevo 
la testa divisa in due piani e 
che potevo fare cose che poi 
non ricordavo.. . 

"Forse parlai...,, 
P-M.: P e r q u a n t o tempo e 

con quanta in tens i tà cont i 
nuarono le pressioni del Muto? 

BISACCIA (con molto im
barazzo): Con il Muto ci v e 
devamo quas i tu t t i i giorni . 
Mi telefonava, chiedeva d i v e 
dermi e veniva a p rende rmi 
con l 'automobile alla pensione 
dove abitavo. . . A n d a v a m o in 
qualche locale, in qualche 
t ra t tor ia o a fare qualche gita 
Il Muto e r a sempre buono, 
gentile, ma aveva il pall ino 
della ver i tà e dopo mezz'ora 
cominciava a r i fa rmi le soli
te domande . Voleva che d ices
si che ero s ta ta l ' amante d i 
Piero Piccioni, che poi lui si 
era fidanzato con Wilma Mon
tesi... 

PRESIDENTE: Ma lei ha 
par la to di pressioni , d i pau ra , 
di Miggestione. S i spieghi 
meglio. 

BISACCIA (con premura 
quasi pentita di aver potuto 
danneggiare con le sue prece
denti dichiarazioni la posizio
ne di Silvano Muto): No, p a u 
ra no. Si lvano Muto era s e m 
pre t ranqui l lo , gentil issimo. 
Ma quando insisteva io avevo 
paura , perche pensavo che e ra 
vero che io avevo fatto q u a l 
che eo-»a che non ricordavo 
più e avevo paura di Piero 
Piccioni— 

PRESIDENTE: Quando S i l 
vano Muto insisteva pe r far
la par la re , come si compor
tava ? 

BISACCIA ( r i r o c e m r n f e ) ; 
No. e ra genti l issimo. Solo una 
volta d u r a n t e la gita a Caste l 
porziano >i ad i rò con me . * Tu 
vuoi fare la furba — mi disse 
— Ma io sono pili furbo di 
te . Io lo so che t u a Cas te l -
oorziano ci sei già s ta ta ! Ho 
visto che sei impa l l id i t a a p 
pena siamo a r r iva t i ! ». 

P.M.: La tes te ha de t to che 
il Muto e r a s e m p r e genti le , 
t r anne q u a n d o aveva il « pa l -

PRESIDENTE: E lei ha 
sempre detto... 

BISACCIA (pronta): lo non 
posso aver det to nulla di im
portante , perchè non so n u l 
la! Ma, in un m o m e n t o di 
nervosismo.. . 

P.M. (agitandosi, visibil
mente irritato): Abbia la bon
tà tli precisare ! 

BISACCIA: Mah. non posso 
escludere che, sotto il fuoco 
di fila delle domande che S i l 
vano Muto mi rivolgeva, in 
quello stato di nervosismo in 
cui mi trovavo, posso aver 
detto qualche cosa... 

PRESIDENTE: Insomma, in 
preda alla suggestione, lei può 
aver det to qualche cosa... 

BISACCIA (torcendosi le 
mani): Non so spiegarmi a l 
tr imenti l 'eccezionale impor
tanza che il Muto sembrava 
a t t r ibui re alla mia persona. 

Adr iana Bisaccia narra 
quindi ciò clic accadde q u a n 
do. ai primi di ottobre, tornò 
a Roma da Prata, dove sì era 
trattenuta circa un mese per 
rimettersi da una specie di 
esaurimento nervoso. 

BISACCIA: Giunta a Roma 
telefonai al Muto... 

PRESIDENTE: E perchè ? 
BISACCIA: Perchè , a pa r t e 

le ..pressioni», mi si e ra d i m o 
s t ra to amico.-. Gl i dissi che 
non ero più a r rabbia ta con lui . 

PRESIDENTE: E i suoi a- ( l ino della v e r i t à » . Vuol spie-
mici chi erano? garsi meg l i o? 

BISACCIA: Gli al t r i clientii BISACCIA fsempre piiì im-
della pensione Jachc t t i e 1 
frequentatori dei locali che ho 
citato. 

Scoppia a questo punto un 
vivacissimo incidente tra l'av
vocato Bucciante e il P.M., il 
quale si oppone inspiegabil
mente a l l ' innocente domanda 

• r i ro l ta daH'nwPocaro al la te
ste: - Frequentò anche il 
"Piccolo Slam " ? .». 

Jl P.M. chiede quindi alla 
BUCCIANTE: E a chi alholBisnccin di precisare in (piale 

barazzata): Oh . il Muto era 
un ragazzo mol to genti le, ma 
quando cominciava con i suoi 
interrogatori era terribile.. . 
Non che si a r rabbiasse p r o 
prio, ma insisteva con ques to 
tono di voce (Adr iana a l t a un 
po' la voce): « Dove hai co 
nosciuto P ie ro Piccioni? Dove 
hai visto Wilma ? T u sei s tata 
a Castelporziano ! Cosa ha a 
che fare Castelporziano con la 
faccenda Montesi ? •. 

za perchè uno dei due giudici 
a luterò deve andare in un'al
tra aula per partecipare ad 
un altro processo. L'interru
zione è molto lunga e i gior
nalisti e il pubblico ne appro
fittano per discutere con ani
mazione sugli ultimi sviluppi 
dell'affare Montesi. Qualcuno 
va a prendere un cafjè, altri 
addentano punì ni e c'è persino 
citi si precipita sulle scalinate 
del Palazzi} di Giustizia, per 
godersi i> sole primaverile. 
Nessuno si attende dall'udien
za le clamorose rivelazioni 
che, invece, verranno alla luce 
proprio all'ultimo momento. 
Alle 11,40 il Tribunale rientra 
in aula. l ' iene eliiamala di 
nuovo Adriana Bisaccia. Il 
P.M- fa un tentativo, non co
ronato però da .successo, d'1 

volgere a suo furore le dichia
razioni della teste, la quale, 
nelle ultime ore, sembra aver 
deluso Ir speranze in lei ripo
ste ilnlltt pubblica accusa. 

P.M.: Nella deposizione re-a 
al Procura tore Capo dott. S i -
gurani , la te-.te aflerma che. 
m certo qua! modo, l 'opera di 
.suggestione del l ' imputato può 
aver contr ibuito a s.oingerla 
al suicidio, .incile se il ge.-.to 
fu de t e rmina to da motivi 
s t r e t t a m e n t e personal i . Può 
la teste confe rmare qu i la 
sua deposizione? 

BISACCIA (parlando a pre
cipizio): No, assolutamente 
no... 

P-M.: Rileggiamo prima la 
deposizione. 

SOTGIU (seccamente ) : No. 
ascoltiamo pr ima la teste. 

Tentato suicidio 
BISACCIA: 11 mio tentat ivo 

eli suicidio non è a s t u t a m e n 
te collegato con il caso Mon
tesi. uè con questo processo. 
Ebbe un motivo preciso, in
quadra to in una de te rmina ta 
si tuazione. I lo det to al P r o c u 
ra tore capo della Repubblica 
che il l a t t o di essere scossa di 
nervi , in conseguenza anche 
del le insistenze di Muto, può 
aver contr ibui to a de te rmina
re il mio geMo, che aveva però 
motivi non legati a questo 
processo, che sono persona l i s 
simi e che non intendo r ivela
re . Non è che io fossi s tata i n 
citata dal Muto in qualche 
modo al .suicidio, assolutamen
te no. 

PRp:SIDENTE (de t tando ul 
cancelliere): ...dissi è vero al 
dott. Sigurani , e confermo og
gi, che il mio proposi to di su i 
cidio t rovò fertile inci ta
mento.. . 

BISACCIA (iu tono di pro
testa): No, non si può pa r l a 
re di incitamento.. . Assoluta
mente. . . Il Muto nel mio t e n 

do a canasta in famiglia, ad 
un cei to punto cominciai a d i 
vagare, d ìs t raendomi dal gio
co. Ripresi conoscenza dopo li
na ventina di minuti , senza 
però r icordare cosa avessi l a t 
to e det to d u r a n t e quel pe 
riodo. 

SOTGIU: Le riferi £ ua m a 
dre che, d u r a n t e quella spe
cie di tu rbamento , ella ebbe 
a dire: « Wilma non è perita 

tervi.-tato. Siccome erano stati 
molto buoni con me, pensai 
che da quello stesso giornale 
potessi avere un lavoro o un 
aiuto. Il diret tore mi disse che 
sarebbe stato difficile da rmi 
un lavoro finche non si fosse 
celebrato il processo, ma che 
ooteva venirmi incontro in a l 
tro modo. La signora Antonio-
ni pensò che in un grande a l -

nel modo più assoluto, noniquel la vicenda. Ho visto, però 
l h o mai detto. Ida una certa distanza che fr; 

SOTGIU: Chiedo che sia d a . 
ta le t tura delle dichiarazioni 
rese dalla teste Adriana Bi
saccia, nel corso delle ult ime 
indagini relative alla morte 
di Wilma Montesi. 

il Muto e la Bisaccia si svol
geva un an 'ma to colloquio 

PRESIDENTE: La Bisaccia 
era agi tata ? 

POSITANO: Si, molto agi-
lata. Entra t i nella tenuta , eih. 

Il P.M. non si oppone. Ut i^e alcune parole clic non 
Le due deposizioni reugouo r icordo esa t tamente ma eh 

lette dal giudice di destra. Si bergi avrei comunq. ? notu • , , . - , - - , . 
per disgrazia, io so come ò ' t o sot t rarmi ai giornalisti. . . Ali i " 7 " -"'c*"'" t '.';'f ' ' '» ' ' ?""*«' <>0" 
morta e mi deciderò a par lar- iaccompagnò all 'albergo Plaza ! s o ' " ' s , , , . , : " '< pungolo di due 
ne ai giornali ..? dove pagavo 10.000 lire a\]«»vocati. davanti al Procura-

La •• eredità >» 

I giorno, o meglio pagava il 
[Messaggero... Poi lasciai il 
|Plaza e mi trasferii al Nizza e 

BISACCIA: No, mia madre jquindi al San Remo-
non mi disse che cosa avevo PRKSIDENTE: Con quali 
det to. Mi disse soltanto che a-1mezzi ? 
vevo pronuncia to delle I tas i , BISACCIA: Prima nu ha 
strane e aggiunse che ciò e r a . m a n d a t o dei soldi mia madre 
avvenuto a l t re volte- Ilo l e t t o : 0 p n j }K> t r o V a t o lavoro a C 
poi sili giornali una lrase c h e | n e l . i u u . 
mi veniva a t t r ibui ta . La f ra- ' 

tore Capo Sigurani. la Bisac
cia fu assai più recisa nei suoi 
dinieghi. Ieri e oggi le cose 
sono molto cambiate. Adriuna 
sembra ora avvertire questa 
contrad'lizione, tanto che si 
preoccupa di dire alcune pa
role in proposito: ., Ci sono 

potrei r icostruire press'u p o c 
così : «( Questo luogo mi lo o: -
n>re. per starci si può anche 
morire ». Le chiesi eli spiegar
mi perchè tosse cosi terror iz
zata t*ci i-mi n,i ri.-(jij>. c i , | . | . 
vamente : •< Oh. niente .. ». 

Le parole del Positano, che 
smentiscono una delle ut)er-
mazioni fatte dalla Bisàccia 
uell'udienzu di martedì, sono 
accolte con rumorosi commen
ti dal pubblico. Pochi minuti 

BUCCIANTE: La teste ha 

qui e là alcune inesattezze 
'" ma nella sosta ira eoe ferino jdopo, il fotogrufo, risponden-

queste dichiarazioni » |do ad una domanda del Presi 
se è questa: .. Wilma non è p e - L , " " ^ • * r " 1 " ' 
rifa per disgrazia e forse m i K .'. c ' " ' • 'M-iVmC t 'W ,£l M'-; pe 
deciderò a t t raverso il giornale] 
a fare delle dichiarazioni chei „, „ , , . 
mi l ibereranno dall ' incubo d i i p e l , , L . e n t l - C h o c ,05 : i « ' f h m 

di più in proposito .' 

amica Claudia, avrebbe assi
stito a un'oi'i'ia con 11.-0 di s tu-

Ci incontrammo, non ricordo 
bene se al caffè Rosati o al 
Canova, in piazza del Popolo. 
Mi chiese, t ra una parola e 
l 'al tra: « Ti interessi più di 
quella faccenda ? .». Alludeva 
evidentemente al caso M o n t e -
si. Io gli risposi dì no e lui 
allora aggiunse: « Se dovessi 
pubblicare un articolo, a te 
non importerebbe nulla? ». Ri
sposi che non mi sarebbe im
portato nul la . « Allora — egli 
disse — sono sciolto dal v in 
colo della parola d 'onore ». 
Debbo chiar i re che il Muto 
mi aveva dato , per il t rami te 
del Pet tenat i . la Mia parola 
di gent i luomo di non pubb l i 
care nulla di quan to io avessi 
potuto dirgli sul caso Mon
tesi... 

Un mormorio del pubblico 
fa eco a queste parole della | 
Bisaccia. 

SOTGIU: Non domandò al 
Muto quale sarebbe stato il 
contenuto del suo ar t ìco lo? 

BISACCIA: No. assoluta
mente . Pensavo che egli aves 
se fat to a l t r e indagini e a v e s 
se raccolto a l t re informazioni 
per suo conto. 

SOTGIU ( so r r idendo) : Ma 
allora non occorreva r ivolger
si a lei per chiedere la sua 
a u t o r i z z a z i o n e . 

Sono le 1022. II Presidente 
decide di sospendere l'udien-

vedete impunit i gli autori di 
un misfatto '•. Il giornale af
ferma che la frase e ra s ta ta 
riferita da mia madre a En
nio Simeoni e Camillo Mar i - j 
no, quest 'u l t imo corr isponden
te dell 'Unità di Avellino. Im
pressionata, e adirata con mia 
madre, le feci scrivere dal mio 
legale, avv. Veutro. Mia m a 
dre rispose, a mezzo del suo 
legale all 'avv. Veutro smen
tendo recisamente di avere r i 
ferito quelle frasi . 

Il pubblico commenta non 
certo favorevolmente l'episo
dio, sottolineando la strana a-
bitudiue di scambiarsi lettere 
familiari attraverso avvocati. 

SOTGIU: Alla sua amica 
Silvana Lola lei fece delle 
confidenze ? ! 

BISACCIA: Silvana abi tava ' 
con me nella pensione Iachet- | 
ti in piazza Firenze 24.- Noni 
r icordo, m a pot rebbe anche . 
darsi che, in preda allo stato) 
di confusione men ta le nel 
qua le e ra p iombata , io abbia 
avu to degli incubi not turn i . 
du ran t i i qua l i è possibile 
che io abbia de t to di aver . 
conosciuto P ie ro Piccioni e 
Wilma Montesi . 1 

1̂ richiesta dell'ave. Sotqiu,' 
la Bisaccia narra di aver lavo-l 
rato come correttrice di bozze 
per conto della rivista A t t u a - . 
lità, correr/pendo due numerij 
del periodico, e riscuotendo in | 
tutto 12.000 lire. 

BISACCIA: Poi conobbi il 
Francimei , andai ad abi tare 
con lui e non ebbi più occa
sione di avere contatt i con il 
Muto. 

A questo punto, grazie ad 
una domanda dell'uvv. B u c 
ciante , si riesce finalmente a 
sapere in clic cosa consistesse 
la famosa » eredità » che lu 
Bisaccia dichiarò a suo tempo 
di aver r iscosso. 

P.M.: Ali oppongo! Leggo 

L'avv. Sotgiu fa osscryare | f ' en te , precisa che « quando .u 
clic, qaa /ora i;j .s-/«/<o delle di- parlava dell'argomento Mou-
scorduuze fra le deposizioni tviii- Adriana Bisaccia si tur-
rese davanti al Procuratore buva così profondamente .. 
dello Repubblica e quelle fatte cne il testimone decise infine 
in udienza, queste ultime do
vranno. come per legge, pre-

Una mozione alla Camera 
sul dilagare degli scandali 

I nini|iagiii (.iaiicurln l 'a jcl la . \lilti Vini l i , l-'au-ln 
«Millo. Mari»» Al i t a ta . P ie t ro Inarati . Giorgio AiiiemloLi. (Ji-
rub ino Li C'unsi, Coii tcl to .Marchesi e («ina Ihirelliiii. hanno 
|irc-»'ii!;ito ieri la seguente nn i / ionr «Ila (.'«mera: 

1 /.(/ lluiiivru , 
niiili-iuliisi interprete del liirlniiiieiitn esi+lciiit' ni'lln 

opinione puliblieu a vausu dei fatti setituliilou e delittuosi 
ihr «/" .MHIIÌ .MI-stimi ti infili ultimi mesi, mei renilo in Ime 
letruseemt premili punti di ' insipienza, ili torruz'unte, di 
omertà e ili 1imipliiitù nei settori più delirati ilvlVnppurnti} 
dfllo Stato v rendendo omini ilnliliiti iliiitmzi ni eilttttlino 
lu 1 il/mi (Ili e In pussiliilitù da imrtr ilellti polizia ,- dei 
linieri ilelln Slitto di garantire la ceriti uppl'utizitnie 
tlt-lla lepite. 

impestiti il funerno. iiulipeiiilentcìiienlr dui ripulluli 
ili taluni proti (Unirmi f-ititliziuri in eorso etl in ultrsti 
tilt- 1 ew.su tlf {ibernili e toni pittiti unti approfondita inchie
diti parltiiiifnittrf, 

a premirir le iittli*pciisnhili iiiÌMirr. eh,- piuupauo fino 
«;//n MI»/III»M"II»ÌI- (tifili vlemenli sa-iietli. tilt,- u tli-sipttre 
la /iriiHinpanie atino-ferti elle tende n eoìniopjerc l'iti
ti ni apparata dello Stato e le stesse istituzioni, e,/ 11 
MIX/I mare in ipie\to mollo lu tuscienztt pubblica . 

jqui- sul Codice di Procedura 
Penale, che il giudice deve e -
vi tare ogni domanda suggest i 
va che possa nuocere alla 
spontanei tà e alla sincerità del 
leste. Mi oppongo per questa 
ragione, e perchè la domanda 
non è per t inente al processo. 

L'opposizione del P.M. pro
voca un vivacissimo ba t t ibec
co con l'avv. Bucciante. Il 
pubblico rumoreggia. Infine, 
Bucciante, su invito del presi

edente, precisa la .sua doman 
BUCCIANTE: Vorrei chie- da. Il P.M. continua ad oppor

si, e il presidente, dandogli ra
gione, respinge la richiesta di 
Bucciante. 

dere alla tes te con quali mez 
zi ella è passata dal sottosca
la. in cui ab i tava , all 'albergo 
di lusso « Plaza ». 

BISACCIA: Sono pronta a 
r ispondere ! 

P.M.: Mi oppongo, perchè la 
domanda n o n è per t inente al 
processo ! 

PRESIDENTE (rivolto alla 
Bisaccia) : Dica pu re . 

BISACCIA: Lasciai l 'allog-
eio in Piazza Melozzo da F o r 
lì 1, dove abi tavo sola, perchè 
non si t r a t t ava di un 'abi tazio
ne degna di questo nome, ma 
di un magazzino. Non avevo 
un soldo, non avevo lavoro. 
Dopo aver invano bussato olle 
porte di molti amici, nessuno 
dei quali volle a iu tarmi , pen 
sai di r ivolgermi al diret tore 
del Messaggero, nella speran
za che potessi avere un aiuto 
da lui . Due giorni pr ima una 
redat t r ice di quel quotidiano, 
Flora Antonioni . mi aveva in -

Depone Positano 
Su richiesta dei difensori, la 

Bisaccia nega poi di aver a-
vuto fra i suoi ascendenti per
sone affette da tare ereditarie, 
ma ammette di aver sofferto, 
all'età di 11 anni, per circa di
ciatto mesi, di una forma di 
mania di persecuzione. 

BUCCIANTE: La teste ha 
mai dichiarato di essersi t r o 
vata sul punto di essere t r a 
volta dal vizio della morfina? 

P.M. (rasso di collera): Mi 
opoongo ! Ma che modo è q u e 
sto di porre le domande ? Che 
co.-a ha che fare questa fac
cenda con il processo ? 

Il presidente non accoglie la 
opposizione del P-M. e pone 
alla Bisaccia la domanda. 

BISACCIA: No, lo escludo 

calere . Il Presidente annuisce. 
Sono le 13,05. La Bisaccia vie
ne licenziata ed invitata a ri
manere a disposizione del Tri
bunale. Si alza il P.M. per 
annunciare che al la Procura 
della Repubblica e al Com
missario del Palazzo di Giu
stizia è giunto un rapporto in
formativo sul conto di Luigi 
Bruzzone, il genovese che si 
è dichiarato pronto a testimo
niare sul traffico degli stupe
facenti. Il rapporto, di cui vidi 
data lettura, è assolutamente 
negativo per i precedenti pe
nali e psichiatrici del Bruz
zone-

SOTGIU: Sarebbe questa la 
migliore occasione di .-cio-
gliere la riserva del Tr ibuna le 
circa il rappor to informativoi 
dei Carabinier i su Ugo Mon
tagna. Perchè non ne d iamo 
le t tura sub i to? 

PRESIDENTE (con aria di 
studiata noncuranza): P r ima 
ascolt iamo il teste. 

di non parlarne più in sua 
presenza 1,. 

PRESIDENTE: La Bisacei.. 
era un temperamenti., mi'.-.-.-s-
sionabile ? 

POSITANO: Ebbi occasione 
;h notare che aveva una fan
tasia molto fervida. In certi 
moment i aveva un at teggia
mento del tu t to freddo, d is tac
cato, egoistico. Al t r e volte, m -
vece, appar iva emozionata, a-
nimata da sent iment i a l t ru i -
i-tici. 

Sono le i:i,45 quando il te
ste, dopo aver risposto a n u 
merose a l t re domande , -li 
scarsa importanza, viene li
cenziato e invitato a tenersi a 
disposizione del Tribunale. E' 
a questo punto che scoppia 
la ii bomba ». 

Il rapporto dei C.C. 
SOTGIU: (padroneggiando 

l'emozione): Signor P re s iden 
te, vorrei pregar la di da r le t 
tura del rappor to informativo 
ilei carabinier i re lat ivo a Ugo 
Montagna-

P-M. (di scatto): Ali oppon
go ! (Con più calma) ...salvo 
s ' intende, per le pa r t i che r i 
guardano la vicenda M o n t e -
si, i rappor t i t ra la Caglio e 
il Montagna, e i rapport i tra 
la Caglio e il Muto. 

Sotgiu insiste affinchè il 
rapporto venga letto integral
mente. Il p.M. perde di nuovo 
la testa e urla eccitato: .. Si
lo vuol leggere tutto, lo legga 
tutto ! Io faccio la mia oppo
sizione ! ». // pubblico rumo
reggia. irritato. Si sente una 
voce gridare: « Vogliamo su
pere la verità ! ». 

Il Presidente, non senza im
barazzo, estrae dal grosso fa
scicolo i fogli del rapporto e 
comincia a leggerlo. Pochi mi
nuti dopo, tutti si rendono 
conto del peso eccezionale del 
documento. Due giornalisti 
riescono ad averne una copia 
e abbandonano l'aula a preci
pizio. La lettura, che lascie 
con il fiato sospeso magistrati. 
pubblico e giornalisti, dura un 
quarto d'ora. Sono le ore 14.v.~> 
quando il presidente toglie la 
seduta, rinviandola alle orc '.1 
di sabato orassimo. / funzio
nari di polizia presenti all'u
dienza sono ammutoliti. Il vi
ce questore Efìsio Ortona, pal
lidissimo. domina a stento P 

Viene chiamato il fotografo!,„:'„, T , . . 
Positano. che accompagnò S i / - / ^ b " ' ' • e , , r '- *-« redattrice gin-
vano Muto, la Tenermi e la Jl:!™*.. d < V PoP°.ìo ? sembra 
Bisaccia durante la gita alla 
tenuta di Castelporziano. ìli 
teste è un giovane bruno, a lmi 

letteralmente annichilita. 

Le dichiarazioni 
e siie//o. vestito di grigio. Eglii.i' [>• a i 
narra le circostanze in cui si\il1 "1CC1Q111 C O p t l t c t l ' O 
svolse la gita. ~~~~' 

PRESIDENTE: Ha mai sen- ! L'- "Pal lore del l'Ansa ha a.-
tito il Aluto e la Bisaccia p a r - " c , " f l ° i c , n S'» o n n - Piccioni « lare del caso Alontesi V 

P O S I T 
gita non 

ch;esto loro ui 
ANO:" No. d u r a n t e l a i ^ S f . f T f 1 0 d e H e *"?" 1; ,,ri;- ri;-,.,,t-nr-o j ; ! - 1 " 7 » 0 " » tu t t e dai la ùis-nonr-a C--li udu discutere di „„„ l s e , p r o c t e & 0 M ' o a . f e l > j . - _ , 

Il marchese Ugo Montagna 
darà querela ai Carabinieri? 

I ini lettera dell individuo accusato dal col. Pompei 

h a n n o riMio->to che «que l l e ;>:-
:ermazloni non sono : r .e r : t r \o : : 
neppure del min imo rilievo, u.-
:neno per ogni persona d i b u o n 
sen-o e di e lementa re onestà v 

* La loro Isisi tà — h a n n o .-.o:;-
c u m t o — è «-«-.soluta ed esclus;-
\ a m e n t e «ralunniosa. Pro tes ta re 
con t ro di esse p u ò semhrare si:-

j perfluo. ma non ò superf lua r,_ 
: «ni riserva di azione cont r ( . 
J c h i u n q u e n e poss» appar i re rr-
j ~norx»ab!;e ». 

tativo di suicidio non c'entra 
allatto ! 

PRESIDENTE (lievemente 
irritato): Spieghi lei stessa, 
allora. 

BISACCIA: Insomma voglio 
dire che il mio ten ta t ivo di 
suicidio non ebbe nul la a che 
fare con i miei rappor t i con 
il Muto... 

SOTGIU: Sia d u n q u e chia
ramente messo a verbale che 
il ten ta t ivo di suicidio della 
signorina ebbe •< un motivo 
preciso •..-

BISACCIA : . . . inquadrato 
nella mia si tuazione nervo.-a-

SOTGIU: Quando andò alla 
RAI. fece presente al Piccio
ni lo s tato di <« suggestione » 
e di orgasmo in cui si t rovava, 
o si limitò a chiedergli se egli 
la conosceva ? 

BISACCIA: Non gli dissi 
nulla. Mi limitai a chiedergli 
.-e mi avesse mai conosciuta, 
poiché c'ora della gente che 
diceva che io avevo avu to r a p 
porti con lui. Infatt i , come 
ho già det to , avevo conosciu
to due giovani che si ch iama
vano Piero . 

SOTGIU: Quando si recò a 
Prata . presso i suoi famiglia
ri . spiegò loro le cause del suo 
stato di depressione nervosa? 

BISACCIA: No. dissi solo 
che mi t rovavo in uno s tato di 
esaur imento nervoso... Ricor
do che in quel tempo, giocan-

Abbiaiuo riceuiifo ieri sera 
dal signor Ugo Montagna la 
seguente lettera che integral
mente pubbl ich iamo: 

«• Pe r l 'assenza del suo le
gale on. Bellavista, il svttto-
scri t to Ugo montagna di Die
go si r iserva di esaminare i 
contini giuridici i ra l 'a t to 
dovuto e la diffusione, e 
sment i re il contenuto diffa
mator io di ciò che la s tampa 
afferma essere il rappor to 
dei carabinier i ".etto ne'.ìa 
udienza odierna de": processo 
Muto, r iservandosi di d imo
s t ra re l ' infondatezza, t ra l 'al
t ro . delle accuse di reat i ma: 
commessi , de l l ' appar tenenza 
al l 'Ovra. d 'essere stato spia 
dei tedeschi e confidente de l 
l'ufficio politico della que 
s tu ra ». 

Come si vede, il Montagna 
continua a lare l'uomo forie. 
Ieri nel testo di una d enun 
zia presentata contro la Ca
glio rese noti alberghi, nu
meri di camere e date di 
soggiorno, dove la ragazza 
a u r r b b c avuto colloqui infimi 
con altri uomini . E ci si chie
deva in qual modo il marche
se abbia potuto ottenere 
tanto precise informazioni se 
non con Faiisilio di quegli 
ambient i in cui gode di tante 
simpatie e protezioni. 

Ora il marchese non esita 

a smentire gli stessi carabi
nieri. Ma nel rapporto del
l'Arma si legge festualmctife: 
•• Presso gli atti della locale 
Questura a carico del Mon
tagna ^i rileva: fu notoria
mente una spia dei tedeschi. 
confidente dell'Ufficio Poli
tico della Questura di Roma 
ed agente sovvenzionato del-
l'OVRA: fu anche sospettato 
di avere denunziato a scopo 
di ricatto l'industriale Per-
rucehetti e suo figlio arre
standoli la polizia repubbl i 
china il 9 maggio del '44 ». 

/ carabinier i sono catego
rici nel'ia loro affermazione. 
•• Presso gli atti della locale 
Questura si rileva „ essi scri
vono. Si tratta dunque di do
cumenti che all'epoca delle 
loro indagini esistivano pres
so la Questura di Roma. Co
me mai il signor Montagna\Cl 

si dichiara così sicuro di po
ter smentire i carabinier i? 
Sona forse scomparsi nel 
frattempo quei document i cui 
si riferiscono » carabinieri? 

La Jo De Yong 
querela l*«Europeo» 

GENOVA. 10. — La -ignora 
Giovanna Giovine in Massimi
liano. m arte - J o De Yong- . 
ha deciso di sporgere querela 
per diffamazione contro il -;«-t-

timanale Y- Europeo •-. m .-cla-lf^ . , v 

z.one a quanto da qu-sto i;-;r e rn ia io nel iNuorese 
p o r t a t o sui p r o p r i r appor t i cor.) - . r , , , . _ , 
: protag<mi--ti de l la vicca. la C a - ' " • r * * e » 0 «li l a n d e d d u 
glio-Mon'a .cna. Li* que r e l a v-.r-! __ • 
rà premer.;*ia ne . la j . o r . a t a o i i CAGLIARI. 10. — I ca—jhi-
d o m a n i a l la P rocu ra ce l i a R e - : m e r i d: X u o r o h a n n o f e r m a t o 
pubbl ica d i Mi lano . intaserà , p e r m i s u r e d i sicure- .-

La sign. ira G i o t i n e M e r i - . ^ a . il g iovane F r a n c e s c o Ta: i -
.-ervata. inol t re . ..li - .n^apr^ i - i - i ex ìdu d e Orgo.-olo. f ra te l lo ce 
d e r e az ione ledale , p e r fal*a- Tan- jecdu sul q u a l e p e n d e i., 
t es t imonianza c o n t r 0 la ; t e . ^ < t a c l i a d i c i n q u e mil ioni d i h n . 
s ignor ina Cagl io, d o p o che- L ' a r r e s to d i F rancesco T a n -
a v r à p re so v is ione de : \ e r b a . i n f e t i d i i è eia p o r r e in re laz io .1 
de l la depos iz ione ù a qu^-t 'ul-1-"on l ' intensif icarsi d e l l e m:- . . -
t : m a r e ^ ne l co r c o de ! nroce--1 re p recauz iona l i che *i vant i • 
s.) M u t o |orerKÌer.ào iti ques t . u l i : . v 

— i ' t-mpi pe r la lot ta contr:> ; . 
i ca iHht . smo nel l ' i so la Nuova deumicia 

a carico della Capilo Ecatombe ili pecore 
L.i \v . Pros;v:-.--i Moria .-u. re,-o 

to to :er: ser« ai a w r e l ienun-
:rer otiiar.za. 

a »is»r.on::« ,\n:.a Mar:» Cog;:o 
per incarico ce: st^ . \r .a=tàsn 
Li:;». <;i:iird:n:-.t? <:e:..i . i~er\a di 
Ca poco; la 

I^a ilc:.u:.c:a - - h j precisato 
r a w o c h t o — t ::.o:r.t»:*i daU'e*-
s£rc co:.-.p:e:a.v.en;e (;«.-tttutia 
di f o n d a m e l o 1 urrem.a/.tone 
l a t t a dti'.".a c*s,'.io r .e .u udienza 
del 6 marzo Hi.si de4 processo 
a carico ai £i:\*,:..i Mnin. secon
do ia ou«;o r. iìd«n7a:o dc::a 
Mfjr-.or.na »\:"r-..t Monr.-si *\re.V 
bo dc i to «: I.i;.i «pieste paro .e : 
« Se narlas*i in. che r.onii sal-
lerehrvro m o r i ! » 

t"£>JXr:. 10. — I. diret;j5s;.r..T 
Trieste-Venezia, ha invest i to sta-
.v.hr.e a:t a.tezza dei passaggio *» 
:-.te;io di Latisana. regolam-.er.te 
chiuso, u n gregge che aveva ìn-
ia.v> 1 binari . 

Duta la velocità del convoeiio 
u n a .sessantina d i pecore veni
vano t ravol te ed uccise. 

FUMATE PURE 

DENIC0TEA 
VI PROTEGGE 
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